
CULTURA

Nell'atelier del buon filosofo
Un convegno internazionale a Parigi chiude

il ventennale della morte di Michael FoucaUlt

Un'analisi della sua eredità teorica,

dalla ricezione politica della sua opera

da parte dei movimenti sociali all'uso.

del teorico francese per studiare la Cina

moderna o le strategie della guerra preventiva

DisegnodiPedro
Scassa.Unafotodl

MicahelFoucault

Il filosofo In rete

Tra gli interverlo al cOl1\iegno
parigino da segnalare quello di

Didier Bigo sul regirru;
internazionale delrimmigrazione, di
Micnael{)(iJkesuglisludimilì1ari,di
FranckAggeri su~e politiche
ambientéli,diJeao-louisRoccasul
miracolocinese,diOieg
Kharkhordin sulla Russia diPllIine
$ul~suaricelioneinAfriça(Jearl-
PierreWarnier). Daseguireanche~
v€f1laglio di anaJi5i sulla
governamenlaHtà (con inteNenti,
Ira gli altri,di Paolo Napoli,Mark
Bevir;CédricMoreaueGrégory
SalleJ della biopolikae del
biopolere (Hélène Thomas,
Dominique Memmi e Eisa Dorlin
sullanozionedi'l\Osopolitica.).Oi
grande interesse sonogi interventi
di Lo'i<:Wacquante di Marine
Boissoo sull'uso di Foucaultin
Europa e negli Stati Uniti. Il
programma completo del
convegf1Oèinretealrindirizzo
www.afsp.msh-paris.fr/activite/
diversalsp/co!~oucault05/
progfoucault05.html. Molti e
informati sono i dossier su
Foucault ancora dispontbili in rete.
Quello del quotidiano Libération
(www.lit>eration.fr/dossiers/
foucault;1oucauILPdfJ,e del New
York Times (www.nytimes.com/
books/OO/12/17/specials/
foucault.htmIJ.

P R08£RTO CICCARElLI

ostkipalo di una settimana
rispetto alla scadenza natura-

le del ventennale dalla scomparsa di
Michel Fouc.ault. avvenuta il 25 giugno
1984, il convegno Le palili/IM vu avec
PoucLm!t, che si è concluso ieri ,ùCenlre

lnterdisciplÙl1Iire dE Rer}rerdl£ DJm-
parative en Sci£llc.e.s Sociales (Cir) di
Parigi, può. essere considerato l'ultimo

atto di un rito globale che ne h<l cck'-,
brutO l'eredit.à per !'intero 200t Divbo

I in due sessioni t'C!otto ateliErs,il con-
vegno ha pre${'ntato ben 54 relazioni

in cui spiccano i temi rinomati deHa
<<govcrnamcntalità», della biopolitica e
del biopotere. Non sono però mancati

S{,'llardi foucaultiani insospetWbili ~1.d-

le relazioni internazionali, sugli studi
militari e sulle politiche ambiental~

sull'analisi del miracolo cinese, sulla
Russia di PuUn e sulla sua ricezione in

Africa. Senza escludere l'interesse per

la sua attività di militante politico, in
particolar mcxlo quella con il Groupe

d'ù2jormnlÌiJn S!/T les pris(Jn~ (Gip), i
suoi rapporti con il sindacato Conf&lé-
mlÌiJn ftançaise (limxraiiljue du tra-
vail (Cfdt), oltre all'uso che i movin1en-
ti omosscssuali, qucer e i gruppi radi-
cali come ~~Act-up!» hanno falto delle
sue lI.-'OI1e.E l'incontro parigino ha
avutO uno dei momenti piÙ densi pro-
prio nella discussione suIla riet'Zlone

politica dell'opera f(~Llcau]tiana.

Condotte rivoltose

~~Jdi~occupati, i sans-papiers hanno
preso la parola senza che nessuno glie-.

l'abbia data. Hanno detto "io" senza
autorizzazione. Ed è quello che hanno

falto qualche anno prima anclle
j

ma-
Iati di Aids di Act-Up». Inizia così l'a-
nalisi di Sylvain Oambrine si un doul-
menlo del gruppo parigino di ~,Al1-
Up!», considerato una delle invenzioni

poliliche piÙ originali dell'ultimode-
cennio. "Act-Up!» ha introdotto nell'a-
zione politica un nuovo uso del corpo
(politico) dei malati di Aids. Si chiama
«7.1p» e tende a sviluppante la ~~poten-

7.a politica» attIaverso Ja sua lrasfor-
mazione in immagine pubblica. Con
questa stIall.-'gia ~~A<.t-Up!» interviene
negli ospedali, contro le assicurazionl

le multina7jonali farmaceutiche e il
ministero della salute francese, i luoghi

cioè nei quali viene definita]a soggetti-
vità dei malati Dambrine ha illustrato
inoltre come Act-Up combatte!a pro-
duzione del discorso bio-medico che
riduce il corpo dcl malato ad oggeuo
muto e sofferente della profdassi anti-

biv attraverso una politica dd corpo
che contesta la sdentificità di queste
terapie. In questo caso, sono gli stessi

malati a prendere la paro]<\ e a ridcfi-
nirsi in qualità di «sof!£etti non assog-
gettati».

Mathieu Potte-Bonneville (autore di
Midtel Fourawt, l'inquiélude de l'hj-
stlJue, Pu£2OO1) è partito invece dall'a-

nalisi sul recente movimento che pro-
testa contro la condizioni di viw nelle
carceri fi'ancesi in qualità di ~(\ltenti di
un servizio pubblico". Proprio come

nel lungo sciopero nei trasporti fnmce-
si del 1995, ancora oggi gli «utenti" ]ot-
tano per cambiare il sit,rnificato stesso

di servizio pubblico declinandolo sia in
tennini di rifonna amministrativa sia

di evoluzione comune del diritto. Fou-
cau!t le avrebbe definite ~(Iotte ]ocali»,
resl~tenze «spccificile", ~~rivo)te di con-
dotuv), Qo...wrvai'ottl.-'-Bonneville. Quel-

li dei carcerati, o dei malati di Aids
non sono quindi movimmti composti

da cittadini repubblic.ani, proletari
marxisti o individui liberali. I loro pro-

tagonisti mirano piuttosto alla trasfor-
nla7jone reale del loro tempo di viW ,~-

l'interno dei saperi che ]0 governano

ciecamente. !I loro obiettivo strategico
è dunque di impostare un nuoVo "pro-

cesso di individuazione» che li sottrag-
ga a quello a Citi vengono costretti d,t!-

lostato.
..

Il' problema dei confini ddl'indivi-
duazione stat.ùe e delle pratiche dì li-
l>erazione soggettiva ha invesliu) an-

che il movimento omost'ssuale e qut't'r
per il quale J.'oucault è ancora Dg!,rl

un'icona. Il «Santo Foueaull dei g<1Ye
delle lesbiche», per riprendere il titolo
di un fortw1ato pampldel dell'america.
no David HcJperin (&linl=Follcault:

Towards il Gay lfagiography, Oxford
Press 1995), sostiene Maks I~mens, si
tenne a distanza dal movimento
omossessuale negli anni Ses..<.;anta e
Settanta. Era critico rispet.to alla JX)liti-
ca del comùlg-out cile utilizza\".l il po-

stu1.1to deH'omosessualità non scelta
ed immutabile. 'Distingueva invece le
identità sessuali cume prodotto storico
dalla sessualità che rimane sempre
atemporale. Critica rntl.-'ressante, quella

di Banens, che vede nelle pieghe dell<l
Swria ddJa Follia, o de]J<1 VoloJ/là di
sapere, un rèSiduo di idealismo cile ha
poi confuso molti teorici inglesi (il rife-
rimentO polemico è i] libro di David

Plummer 11m Makillg qf tJl£ ModEm
HomosexuaJ, Ilutchinson 1981) e ame-
ricani Oudith BuUer, Scambi di genere.

ldeJ/liiA se~"ro e desiderio, Sansoni
2C11H).Nei suoi esiti piÙ recenti, il di-

battito po.st-loucau1tiano dovrebbe ri-
scoprire, a suo avviso, !a dimensione

dei corpi la aù sessualità è il risultato
dellecondolte e delle pratiche dei sog-
getti e non l'imposizione dall'alto di

una natura astorica.
Giovanna Procacci, autrice di Go-

vernare fa miserin. lA sociElil liberale e
fa rwscita d£ila qU/:'-stKme sociil1e (ll
Mu]ino, 1998), si è inveCe concentrata

invece sulla natura del governo delle
soggettività la cui azione non intende

solo garantire J'obbedil'llza dei citwdi.
ni alla legge, ma nonnaliz7.arli ricor-
rendo a politiche irnprontlte <Ilbenes-

sere:aUa longevità l'alla ncscitadella
popolazione. Al tempo della sua apo-
k'()Sj, come oggi nd punto del ma.,>si-

mo declino, lo stato sociale euwJX.'O

era il risu]Wto della doppia strat'c[,ria
del controllo e de!J'individualiZ7.azione
del]a vita: 1.1libertà dei singoli non era

infatti il risultato dell'imposizione po!i-
ziesc.a di una nonna di comportamen-
to, ma il risultato della messa in sicu-

re'lZ<\ consensuale dell'esistcni'.<1. che li
obbligava <ld una nonnalità che avreb-

be garantito]a prevenzione dai pericoli
sociali oppure Ia riduzione dei loro ef-

fetti tIaumatid. Em questo il signifìca-

to della formula Oml/e.~ el sinf"f/dalim
usata da Foucaull in una conferenza a
StanJ,mJ nel 1979. A dispetto della

~Jotta contro l'esclusione" del cosid-

detto modello sociale europeo, sempre
piÙ uomini e donne rimangono oggi

fuori daJla normali!.) sociale, andando
ad ingrossare le file di qudla «non

clas.w" degli esclusi la cui povertà è so-
]0 !'indice sociolo!,rico piÙ su/X'rlìci<lle
di un di.~gio che raccoglie tutte le ti-
fXJ!ogie deHa marbrinaHtà

E aniviamo aHe dcclina7juni della
biopolitica che molto fanno parlare og-
gi in lta]ia di Foucaull Ottavio Mar-

zocca, auUJre dell'antologia Miche!
FOIlI',(Wlt l~i()polilìca e libemlismo (Me-

dus<I 2<KH),ha svolto il suo contributo
a partire d<l un'utile precl'>azione: ]a

biopolitica è uno degli aSjX'tU di un

prOCL""<;Oche mira da un lato <IL!una
~(aJlatomo-politica del corpo umano>)

e dalJ',ùtIo al diritto di morte e di pole-
. re suUa vita dei cittadinlla "biopoliti-

cadelle/XJpolazioni».

Alta ricerca della biopolitica

DiversameJ1te da Giorgio Agambell,
Marzoa:a esclude la possibilità che il
potere sovrano sia già da sempre bio-

politico ed abbia esercitato la sua vo-

cazione tanaj.o]ogic.a sulla vita sin dal.

J'Ancien llégime.
.
Sebbéne -riconosca

che per Foucau]l la biopolitica sia «~la
medicina sociale per governare ]a vit,1
delIa popola7jone», Antonio Negri ten-

de invece a dilatame i] senso al punto
(ia render]a «un'economia politica del-

la vita".
]]

suo tentativo, commenta
Marl.0Cca, è di creare una «biopolitica

alfr'nnativ"d>; fondata sul lavoro biopo-
litico che produce sOi!,gettività. L'esten-
sione della lotta di classe aUa produzio-
ne della vita spinge Negri asottova]u-
We nlttavia l'importanza dena distin-
zione foucau]tiana tra strategie politi-

che della liberazione e pratiche eticlle
della libertà.

Per Hoberto Esposito, aggitmge an-
cora MarlOCCa, FOllcauJt non riesce a

dare lma spiegazione dell'implicazione
reciproca tra biopolitica e biopotere
perché considera la viw e la /XJ!itica

«originariamente distinti e connesse in
m1Uliem estrinsCCll". Ad avviso di Mar-
7.0Cca, invece, Foucaull riesce a dare

della biopolitica un'immagine positiva
attraverso quelle lotti.-' che, già dal XIX
s,,(:o]o, permettevano ai singoli di

«estendere i propri bisogni fondamell-
!.1li, realizzandone tutte le vUtualità,

dando pienC'Lza a tutti i possibili» ,It-

traverso ]e stIatef,rie di govcmo e di ]i-
berazionedcJsé.

Spal.io dunque ai movimenti di

contro-condotta, scn7.a pero dimenti-

care che ]a «politica vista con FO\l-

cau]l" impone oggi un ripensamento
radicale dello SUtto di diritU).
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